
COMUNE DI ASSORO
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA

COPIA deliberazione della Giunta Comunale N. 100

Oggetto:
Destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative per violazioni al codice 
della strada per l’anno 2024

L'anno duemilaventitre, il giorno ventisette del mese di  Ottobre alle ore  09:30 nella Casa Comunale, in seguito a 
regolare invito, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:

Nome Carica politica Presente Assente
LICCIARDO ANTONIO Sindaco X  
GIUNTA PAOLA Vice Sindaco X  
MONTAGNA ANTONIO Assessore Anziano X  
LA PORTA ANGELO Assessore X  
BANNO' ROSANGELA Assessore X  

ll presidente, dato atto che il numero degli Amministratori è legale per la validità dell'adunanza, invita la Giunta 
Comunale a deliberare sull'affare indicato in oggetto.

LA GIUNTA COMUNALE

- Visto l'O.EE.LL vigente nella Regione Siciliana emanato con L.R. 15 marzo 1963 n. 16 e successive 
modifiche e integrazioni, apportate in particolare dalla L.R. 11 dicembre 1991 n. 48  e dalla L.R. 30/2000;
- vista la L. R. 3 dicembre 1991 n. 44 che contiene norme per il controllo sugli atti dei Comuni;

Il Responsabile del Settore III

Visto il decreto legislativo n. 285/1992, come modificato dalla legge 29 luglio 2010, n. 120, la quale ha 
apportato modifiche al Codice della Strada introducendo una specifica e puntuale ripartizione dei 
proventi delle sanzioni del C.d.S.;
Richiamato in particolare l'articolo 208 commi 1,4 e 5 del d.Lgs. n. 285/1992, il quale testualmente 
recita:
Art. 208 - Proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie.
1. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni previste dal presente codice sono devoluti allo 
Stato, quando le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti dello Stato, nonché da funzionari ed 
agenti delle Ferrovie dello Stato o delle ferrovie e tranvie in concessione. I proventi stessi sono devoluti alle 
regioni, province e comuni, quando le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, 
rispettivamente, delle regioni, delle province e dei comuni. 
2. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo del comma 1 è destinata: 
a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di ammodernamento, di 
potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell'ente; 
b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento 
delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature 
dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 
dell'articolo 12; 
c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione delle strade di 
proprietà dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma e alla 



manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, alla redazione dei 
piani di cui all'articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini, anziani, 
disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e 
grado, di corsi didattici finalizzati all'educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il personale di 
cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo e a 
interventi a favore della mobilità ciclistica. 
3. Gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 determinano annualmente, con delibera della giunta, le quote da 
destinare alle finalità di cui al comma 4. Resta facoltà dell'ente destinare in tutto o in parte la restante quota del 50 
per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4. 

§ Rilevato che, ai sensi della norma sopra citata, i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative per 
violazioni al Codice della Strada devono essere annualmente destinati, con deliberazione della 
Giunta Comunale, come segue:

§ Sanzioni ex art. 208 CdS (sanzioni amministrative per violazioni al CdS) in misura non inferiore al 
50%, per le seguenti finalità:

a) per il 12,50% (quota minima) ad interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, 
di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade (min. 25%);
b) per il 12,50% (quota minima) ad attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di 
circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature (min. 25%);
c) per il restante 25% ai seguenti interventi:

§ manutenzione delle strade di proprietà dell'ente;
§ installazione, ammodernamento, potenziamento, messa a norma e manutenzione delle barriere e 

sistemazione del manto stradale delle strade di proprietà dell'ente;
§ redazione dei piani urbani del traffico;
§ interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli (bambini, anziani, disabili, pedoni e 

ciclisti);
§ corsi didattici finalizzati all'educazione stradale nelle scuole di ogni ordine e grado;
§ forme di previdenza e assistenza complementare per il personale addetto alla polizia locale;
§ interventi a favore della mobilità ciclistica;
§ assunzione di personale stagionale a progetto;
§ finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e 

alla sicurezza stradale, dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni;
§ acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia municipale destinati al 

potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale;

Rilevato che l'art. 1, c. 1, D.M. 30 dicembre 2019 dispone: “(…) gli enti locali trasmettono per via 
informatica al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero dell'interno, secondo le modalità 
indicate all'art. 2, entro e non oltre la data del 31 maggio di ogni anno, una relazione relativa al periodo 
intercorrente tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre dell'anno precedente in cui siano indicati i dati relativi ai 
proventi di propria spettanza, di cui agli articoli 208, comma 1, e 142, comma 12-bis, del citato decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285”;

Vista la circolare del Ministero dell'interno 24/12/2012, prot.17909;

Ritenuto di provvedere in merito, allocando nel bilancio di previsione dell'esercizio 2024 le somme 
necessarie per garantire il vincolo di destinazione dei proventi di cui all'articolo 208 del d.Lgs. n. 
285/1992;

Atteso che, sulle indicazioni del Responsabile del Servizio di Polizia Municipale, per l'esercizio 2024 si 
prevede di incassare a tale titolo la somma di €. 2.000,00 di cui:
Proventi ex articolo 208 CdS:  €.  2.000,00

Ritenuto di provvedere in merito;

Con votazione unanime e palese;
DELIBERA

1) di determinare, per l'anno 2024, una previsione di entrata dei proventi delle sanzioni amministrative 
per violazioni al Codice della Strada pari a    €.   2.000,00, di cui:
Proventi ex articolo 208 CdS: €. 2.000,00/1992, commiI 4 e 5 l'importo presunto dei proventi 
delle sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada relativi all'anno 2024  per un importo 
pari a Euro 2.000,00 per le finalità di seguito specificate:



Finalità % 
minima

% 
destinata

Importo Rif. al 
bilancio

Interventi di sostituzione, di ammodernamento, di 
potenziamento, di messa a norma e di manutenzione 
della segnaletica delle strade 

50% €. 1.000,00 2024

2) di iscrivere in appositi capitoli dello schema di bilancio per l'esercizio 2024 le previsioni di entrata e di 
spesa sopra indicate;
3) di inviare entro il 31 maggio 2024 al Ministero delle infrastrutture e al Ministero dell'interno, ai sensi 
dell'art. 142, comma 12-quater, del d.Lgs. n. 285/1992, la relazione inerente la destinazione dei proventi 
delle sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada relative all'anno 2023, esclusivamente 
in modalità telematica, utilizzando la piattaforma informatica messa a disposizione dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti, come indicato all'art. 2, D.M. 30 dicembre 2019;
4)  di allegare la presente deliberazione al bilancio di previsione dell'esercizio 2024;
5) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, 
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.



Parere Tecnico
  - il Responsabile del Settore interessato ha espresso parere FAVOREVOLE circa la regolarità tecnica;

*
 VICINO FILIPPO

Parere Contabile
 - il responsabile di Ragioneria ha espresso parere FAVOREVOLE per quanto concerne la regolarità contabile;

*
 MUSTICA ROSALIA 



Letto, confermato e sottoscritto
L'Assessore anziano Il Sindaco Il  Segretario Generale

DOTT. MONTAGNA ANTONIO Dott. LICCIARDO ANTONIO Dott. ENSABELLA FILIPPO

Su conforme relazione dell'impiegato responsabile,

SI CERTIFICA

che in applicazione della L. R. n. 44/1991 modificata dalle LL. RR. 23/1997 e 39/1997, la presente deliberazione è 
pubblicata all'albo pretorio on line per 15 giorni consecutivi dal giorno ________ al giorno ________.

Dalla residenza Comunale li Il   Segretario
Dott. ENSABELLA FILIPPO

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo
Il  Segretario 
Dott. ENSABELLA FILIPPO

Dalla residenza comunale, li  

Il sottoscritto segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA
che la presente deliberazione, in applicazione della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44:
- E' DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 27/10/2023                  in quanto:

Delibera dichiarata immediatamente esecutiva, ex art. 12 - c. 2° -L. R. n. 44/1991.
Dichiarata immediatamente esecutiva, ex art. 16 -L. R. n. 44/1991.

Il  Segretario

Dott. ENSABELLA FILIPPO


